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La Compagnia 43 si è nuovamente attivata per effettuare dei lavori di pubblica 
utilità nelle località di Arosio, Gravesano, Cureglia e Tresa. L’Assistenza della CP43 
si è operata con dedizione ad attività varie nelle Case Anziani di Croglio, Tesserete 
e Caslano. La PBC ha prestato servizio a Ponte Capriasca e ha svolto 
l’esercitazione di intervento immediato. Come di consueto, anche il picchetto 
cantonale è stato garantito durante tutto il periodo di servizio e sono state effettuate 
prove di allarme. Sono state poi svolte diverse esercitazioni coi partner del 118, del 
SAS e, inoltre, in collaborazione del 144 è stato effettuato l’esercizio DIM. Nel corso 
della settimana sono anche state effettuate molteplici formazioni mirate al 
mantenimento delle competenze PCi di ogni servizio. 

 

 

 

I militi addetti alla manutenzione degli impianti hanno effettuato il controllo e 
manutenzione periodico e straordinario degli impianti protetti e dei rifugi. I 
materialisti hanno eseguito gli LMM di Bioggio e Cadempino. Inoltre, nonostante 
l’esiguo numero di militi, hanno garantito una risposta immediata provvedendo a 
tutte le richieste pervenute. 

 

 

Il servizio trasporti è stato prontamente assicurato dagli autisti, garantendo il 
corretto svolgimento delle attività ordinarie e straordinarie del corso nel rispetto 
delle norme di sicurezza e dimostrando altresì una grande capacità di 
adattamento alle rinnovate necessità. 

 

 
I militi impegnati nella cucina hanno una volta di più prestato un fondamentale servizio a 
tutta la Compagnia rispettando le particolari esigenze di ciascuno senza venir meno alla 
qualità delle proposte presentate e garantendo non solo il doppio servizio, ma anche i 
pasti nell’ambito delle esercitazioni terminate a tarda ora. 

 

 

logistica – cucina 

logistica – materialisti e impiantisti 
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logistica – trasporti 
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I furieri sono stati incaricati di svolgere compiti amministrativi e organizzativi, come 
la verifica all’entrata in servizio e la tenuta delle liste di presenza. Grazie alla loro 
competenza e precisione, hanno contribuito al corretto funzionamento della 
Compagnia. 
 

 

 

I militi della compagnia sono stati impegnati nel ripristino di una passerella in legno. A tal fine è 
stato necessario allargare il sentiero esistente, rifare il cassone di contenimento e sgomberare 
l’area dal materiale di scarto. L’opera è stata portata a termine con successo e soddisfazione del 
committente. 

 

 

 

Nella località di Cügnöö il gruppo di salvataggio si è adoperato per tracciare un sentiero 
realizzando a tal fine dei terrapieni, parapetti e i gradini necessari. Nel corso 
dell’esecuzione, non senza imprevisti, sono stati rimossi diversi alberi e si è provveduto 
alla pulizia della zona. 

 

 
I militi hanno provveduto alla rimozione della vecchia struttura del sentiero e provveduto al suo 
livellamento per poi procedere alla sostituzione dei parapetti e alla sostituzione dei bordi di 
contenimento di seguito al rifacimento dei gradoni. Il sentiero è stato quindi rimesso in sicurezza 
e ripristinato al suo stato originario. 

 

 

L’intervento ha visto i militi alle prese con il rifacimento della passerella e la 
conseguente asportazione di quella fatiscente. Di seguito il gruppo ha provveduto ad 
opere di canalizzazione e pulizia del tracciato unitamente alla costruzione di una 
bordatura di contenimento.  

 

Di seguito ai venti tempestosi che si sono abbattuti sulla regione, un ramo di un ‘albero è 
rovinosamente caduto danneggiando la staccionata. A tal fine i militi sono prontamente 
intervenuti provvedendo alla rimozione del ramo in oggetto e alla riparazione del tratto 
danneggiato. 
 

salvataggio - Gravesano 

salvataggio – Arosio 

salvataggio - Tresa 

salvataggio - Bioggio 

salvataggio - Cureglia 

furieri  



 CR CP 43 2024 

 

Nella giornata di martedì 16 aprile 2024 è stata erogata la seconda fase della 
formazione DIM svolta da alcuni militi del salvataggio, in collaborazione con i 
partner del 144 presso il centro di intervento FFS di Melide, rinnovando la 
corroborata sinergia tra i due enti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come di consueto, anche questo anno, si è rinnovato l’impegno dei militi nel dare supporto alle case anziani 
di Croglio, Tesserete e Caslano, collaborando con il personale sanitario nel fornire cure di base e gestire 
momenti di animazione per l’utenza.  

 

 

 

I militi addetti alla PBC sono intervenuti presso la Chiesa di Sant Ambrogio e 
l’oratorio di San Rocco a Ponte Capriasca, proseguendo il loro incarico di 
tutela del patrimonio culturale locale. Gli stessi hanno poi portato a termine 
un esercizio di intervento presso il Convento del Bigorio al fine di testare la 
strategia di messa in salvo dei beni culturali nel caso di un’emergenza. 

 

 

 

 

I militi dell’Aiuto alla Condotta sono stati impegnati nell’ambito della tenuta 
del posto comando e del corretto flusso di informazioni tra i vari servizi 
garantendo un costante aggiornamento della situazione. Gli stessi sono poi 
stati ingaggiati in ben due esercitazioni coi partner del 118 e del SAS nonché 
nella formazione nell’ambito dell’istallazione di linee telefoniche col sistema 
Awitel e nell’aggiornamento dei segni convenzionali.  

assistenza – CPA Croglio, Tesserete e Caslano 

salvataggio – DIM 2 

aiuto alla condotta 

protezione beni culturali 
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I militi dell’aiuto alla condotta, nell’ambito di una simulazione di intervento in 
caso di catastrofe, hanno avuto modo di collaborare con il Corpo dei 
pompieri di Caslano. I due, di concerto, hanno collaborato nella gestione 
della crisi e affinato la tecnica di lavoro nell’ottica di una possibile 
collaborazione in un caso reale. Un incontro che ha permesso non solo di 
testare le competenze acquisite, ma ha anche dato la possibilità ai vari 
militi di conoscersi e incontrarsi.  

 

 

 

Si è trattata di un’esercitazione che ha visto coinvolti PCi e SAS nell’ambito di 
un’esercitazione di recupero dispersi. I due servizi hanno collaborato tanto 
nella parte operativa quanto in quella gestionale provvedendo a coordinarsi 
tanto nella tecnica, quanto nelle modalità di intervento. L’esercizio ha mostrato 
i punti di forza di entrambi i partner e il margine di miglioramento apprezzabile. 
Nel complesso l’esercizio ha lasciato tutti soddisfatti e i dispersi sono stati 
affidati al servizio di prime cure del SAS grazie allo sforzo comune.  

 

 

 

 

Con rinnovato spirito la Compagnia 43 ha raggiunto tutti gli obiettivi prefissati durante tutto il 
corso. Un plauso per la gestione che, oltre ad essere stata in gran parte gestita da personale 
non professionista, ha svolto un ottimo lavoro. Un sincero ringraziamento a tutti i militi ed i 

professionisti che con entusiasmo e devozione hanno garantito la buona riuscita delle attività 
della Compagnia. 

 

Grazie! 
cdt Enrico Landoni e cdt Sandro Poncini 

esercitazione - 118 

esercitazione – Soccorso Alpino Svizzero 


